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RELAZIONE 
DEL PROCESSO Dl-ASSOCIAZIONE DI MALFATTORI E UEiTI DIVERSI 

BOLOGNA 

) 

Segue l' udienza de~ 14 maggio 1864. 

Preso - Avevate famiglia? 
Ace. - La mia fa miglia mi dav a poco incomodo, ave-

va soltanto la moglie. . 
p~oes: - V.oi siete Il ccusato di aver fatto pìJ.l'te di una 

aSSOCIaZIone di malfat tori. 
. Ace. - Se non el'a mio cognato, Angelo Brazzetti, che 

rm ~vesse a lUta~o ; sareì morto di fame. Ques ti so no i pro­
venti dell' associazIOne. 

Preso -' Voi dunque non avete fatto parte di alcuna 
lega. 

Ace.' - lo non ebbi mai amicizia che col Cesare Trebbi. 
Preso - Avete sa puto che quel caffè fosse un ritrovo 

di ladri? 
Ace. - Non Ilo mai i ~teso dir nulla di tutto questo. 

- . ( Viene éhi ama to per essere interrogato il Pini Paolo 
Il q~la l e a ven~o .chJesto al Presidente il fav ore di protrar · 
re l ][j terrog~ IO\'lo a Martedì, p~rch è sol tanto in quel gior­
no troveraSSl presente li sqo difensore A vV. Mazzucchi, gli 
vìelle accordato quanto domanda, ed è rimandato al suo 
posto ). 

Interrogatorio di Natta Enrico. -

Preso - Che mestiere fa cevate? 
Ace. - Il cameriere da osteria. 
Preso - In che luogo'! 
Preso - Fuori porta Galliera, alla Zucca. 
Ace. - ·Da molto tempo''! 
Ace. - Da tre anni. 
P1'es. - Eravate in servizio quando foste arrestato? 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Che paga aveva1e? 
Ace. - Le mancie, e da mangiare e bere. 
Preso - Che famiglia avevate? 
Ace. - Moglie e un figlio. 
Preso - A quanto ammontava il vostro guadagno? 
Ace. - Variava. In certi mesi guadagnava 1'6 o '1 7 

scutii , ed ho detto poco. 
Preso - Siete sempre sta to alla locanda , e vi alionta-

nasle pel' qualche tempo'ì . 
ilee. - Sono stato a Ferrara due yolte per comprare 

dei vitelli al mercato. '. . 
Preso - A che pl:oposito com pravate dei v ite\li~ . 
Ace. - Comprai qnche un cavano, per commerciare. 
Preso - Ma voi ve ne in tendete di vitell i? 
Ace. - Se ne i nt~u do no lu tti. Si co mprano a peso. 
Preso - Come fLÌ che comprasle quel cavallo? 

. Ace. - lo aveva un cilindro d'argento; lo contrattai 
Hl un cavallo, d ~ ndo 10 nnpoleoni di giun ta. 

Preso - A questo cavalLo bisognava dal' da mangiaf'e! 
_ Ace. - S i.eco~ne nel prato dell' osteria, dove si giuo­
cava le boechzc, Vi era de ll~ erba cosi non aveva bisogno di 
spendere. . 

Preso - Del cavallo solo cosa ve ne facevate? 
Ace. -:- .P r~si al~che un biroccino, facendomelo prestare 

da un mIO cuglflO, Il quale non se ne serviva. 

Pres .. -: çome ~u che andaste a comprare dei vitelli~ 
. Ace. - CI andaI con Giuseppe Gamberini ed un altro 
del quale non ricordo il nome. ' • 

Preso - Eravate tutti in un biroccino~ 
Ace. - Nossignore, ne avevano uno anch' essi. 
Preso - Andavate per affari insieme o ciascuno pelo 

conto proprio't - . 
. r1~e .. - ' Il Gambe,rini ven~e egli stesso per comprare 

vdelll, IO non feCI alcun acqUlsto e mi accontentai che mi 
pagassero la vettura. Quando tornai fui · arrestato. 

Preso - Per qual motivo'! . 
Ace. - Per un fatto avvenuto a Ferrara di un ruba· 

mento a un Banchiere . . Dopo qualche giorno 'di carcere ini 
do mandarono se ero mai stato alla Palazzina, a cui risposi 
che vi era stato una volta colla mia famiglia ; un: altra 
vo lta col padrone della locanda d'Alessio, ed altre due per 
andare a bere. 

Preso - Acquistaste Il cavallo per un cilindro e dieci 
napoleoni d'argento. Questi denari li pagaste'! 

Ace. - Dopo tre o quattro gtorni pagai tutto. 
PI'es. - Appena comprato il cavallo andaste a Ferrara1 
Ace. - Dopo quattro o cinque giorni. 
Pres.· - Qual somma portaste. con voi~ ' . 
Ace. - Dodici o tredici napoleopi d' argeqto. 
Preso - Erano a buon inercato i vitelli! 
Ace. '- Costavano 70 o 80 paoli le cento libbre. 

. Preso - Avevate pagato il cavallo e vi restavanQ ano 
che denari per comprare dei vitelli? 

Ace. - Furono 12 napoleoni che mi prestò il mio 
padrone. " , 

PI'es. - Eravate stato carcerato altra volta? 
Ace. - Sissignore~ 
P-res. - Per che motivo~ 
Ace. - Se debbo dire la verità non lo sÒ. . 
Preso - Pare che nel 1856 foste arrestato per tentato 

fur to e porto d'armi, nel 58 per complicità in invasione 
n.el '18~0 per c~mplicitilpure in invasione, del 61 per compli~ 
clLà nel tumulti pOp'olan e pe!' furto di uno sciali o - Era-
vate voi precettatot . 

Ace. - Sissignore. 
Pr-es. - Dei v o~tri ,co accusati ne conoscete qualcl.l,no? 
Ace. - Di vista soltanto, ma non di nome. CamiUo 

- Donati (Pissirin) perche veniva ' alla Zucéa a bere. : 
Preso - Mariotti,. Bertocchi, Roversi, li fratelli Ceneri , 

Trenti, Paggi e Demetrio Lambertini li conoscete? _ 
Ace. - Nossignore. 
Preso - L' oste della Palazzina~' 
Ace. -'- L' ho veduto quelle poche volte che sono stato 

aHa sua osteria a bere. '. . 
Preso - 11 Lambertini fu in carcere con voi per la 

g!'assazione della Diligenza di Modena? 
Ace . .!.- Sissignore, ma sono stato iri segreta 'da me 

solo 6 mesi. 
Preso - E COli Ghedini Nicodemo, Busi e Trebbi? . 
Ace. - Dal 98 non era a Bologna. . . ' 
Pr'c.s. - Cesare Trebbi lo conoscete? ' 
Ace. - Non lo conosco. 
Preso - Nobili Enrico? . 
Ace. - L' ho inteso nominare qui dentro, ed è venuto 

alla Zucca qualche volta 3 bere. 
Preso - Vi fu sequestrata molta robba a casa vostra '! 



-
Acc. - Sissignore. Tré fila d'ingranate, due di coralli, 

due ganzetti d'oro, un paio d'orecchini c qualche anello. 
Preso - Come avevate questa robba? 
Ace. - Era della mia donna. 
Preso - Vi fu trovata anche una maschera? 
Ace. ::- Fu reg,alata al mio -bambino da un inquillino. 
Preso - Voi siete accusalo di ayer fallo parle di una 

asseciazione di malfattori. 
Ace. - Lo so bene. Me l' hanno dalo ad intendere 

quelli che saUBO leggere, ma io non ne sò nulla. 

Interrogatorio di Righi Luigi. 

. Preso - Qual' è il vostro, mestiere? 
Ace. - Il falegname: -
Preso - Frequentavate il caffè de' Viaggiatori? 
Ace. - Sissignore. 
Preso - In che tempo? 
Ace. - Nel 1861 e 1862. 
Preso - E nel 1859·60? 
Ace. - lo era Bersagliere. 
Preso - Sino a quanto foste bersagliere ? 
Ace. - Sino al termine del 1860. 

Preso -! Sapete di chi era il caffè dei Viaggiatori? 
Ace. --.:.. Nel 1861 era dei fratelli Veronesi ' poi passò 

ad Artioli-. 
Preso - Chi frequentava quel caffè? 

- Ace. - Molte persone. 
Preso - fra questè persone erano eziandio alcuni ' dei 

vostri compagni in causa? 
Ace. - Si vi erano Terzi Luigi, Pazzaglia, Chiari, 

Mariotti, ed altri. 
Preso - Si giuocava? 
Ace. - Si al milone, al cento ecc. 
Preso - Avete sentito a dire che quel caffè fosse il 

convegno de' Giuocatori ? 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Sentiste anche dire che ivi frequentasse gente 

cattiva, gente di perduta fama? -
Ace. - Nò; se avessi ')aputo ciò, non vi sarrei andato. 
Preso - Si spendeva molto in quel caffè? _ 
Ace. _ i Se, il padrone non riéavava denari dal giuoco, 

in altre cose guadagnava pochissimo. 

(Il Presidente nomina diversi accusati che il Ri: 
ghi risponde conoscere senza aver però con essi alcuna 
intimità ). 

Preso - Voi siete stato altre volte in carcere "! 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Foste processato per furti invas ioni e per al­

tri reati. 
Ace. - Sissignore. _ 
Preso - Siete stato condannato? 

, Ace. - Alla ga lera per anni cinque. 
Preso - Voi pure dovete render conto del reato di as­

sociazione di malfattori. 
Ace. - Sino al 1860 fui associato coi bersaglieri e con 

altri mai e tanto meno con malfattori. 
Preso - L'associazione di cui si tratta era di Forag­

gieri anzicchè di bersaglier,i. 
Ace. - Ma! lo fui solo associato ai bersaglieri . 

Inten'ogatorio di Rom((,g~oli Luigi .• 

Preso - Fra gli accusati che sono qui con voi, cono· 
scete alcuno? 

Ace. - Conosco Stefano c Paolo Pini, Castellari, di vi­
sta. Falchieri, i fratelli Rossi , Gaetano Roversi (detto Fali­
lina) . e Laghi. 

Preso - Con Romano Reggiani foste aneslali insieme, 
per la Grassazione Costantini ? 
Ace. - Sarà , ma io non ho mai Stlputo chi fosse: 

Preso - Conoscete l'oste della PalazAna, e quello 
- d'Alessio? 

Acc. - Di vista. 
Preso - Eravate solito di andare al caffè -de' Viaggia. 

tori? 
Ace. - lo non ricordo di esserci stato. 
Preso - Voi siete stato arrestato altre volte. Nel 1847 

per contravvenzione al precetto, e per ingiuria a vostro 
padre. Nel 1~57 per complicità in un furto qualificato. Nel 
1859 come COlllplice in un ful'1o. Nel 1860 per corriplkità 
nel furto CostanlÌni ecc. 

Ace. ~ lo sono stato esaminato due volte sole. La pri­
ma ~otto il cessato govemo, e la seconda per il furto da ­
San Gregorio. 

(Il Preso fa leggere al Segretario gli atti d'accusa, al 
VoI. 3. Sot. lettera A. foglio 25). 

Preso - Colle persone che avete delto di conoscere 
avevate intima relazione? 

Ace. -;' Col Pini siamo stati ragazzi insieme e faceva-
mo i calzolai tiItti due . . 

Preso - E cogli altri 'l , 
Aec.- Nessuna intimità: 
Preso - Voi siete colpito da parecchie accuse. 
Ace. - Queste accuse mi sono state date perchè ero 

in carcere a S. Giovanni in monte, se mi avessero messo 
in Torrone non succedeva cosi. lo la chiamo una trama 
della Polizia , avendomici poi condotto senza essere legato. 
Ciò prova che non era colpevole, ed anche addesso mi 
hanno voluto mettere al N. 9. 

Preso - Per ora ci curiamo soltanto del capo d'accusa 
per associazione di malfattori nella quale siete implicato. 

Ace. - lo non ho mai fatto parte di alcuna as­
sociazione-

InterTogatorio di Rondelli Paolo. 

Preso - Che mestiere facevate. 
Ace. - Il Calzol;:tjo. 
Pres·. - Voi siete stato altre volle accusato e proces-

I sato. Nel 1851 ad un anno di dfllenzione per furto, nel 
185'7 per porto di un coltello, nel 1859 per furto, nel 1861 
per correità in gl'assazione ed invasione, e nello stesso an­
no per oziosità. 

Delle persone clte si trovano in causa con voi, ne cono" 
scete nessuna-o 

Ace. - Qualcuno di vista. Mariotli, Bertocchi, Trenti, 
Roversi, Paolo Pini , Palmerini, Bachelli , ed il Giaco mo 
Ceneri, perchè siamo stati in, segreta assieme per la som­

-mossa della Piazza. 
Preso - Eravate solito d'andare alla Palazzina? 
Ace. - Ci sono stato due o tre volle. 
Preso - Con Cjueste persone che m'avete nominate 

poc' anzi avévate amicizia "! 
Ace. - Non ho mai parlato cnn loro. 
Preso - Siete stato a Ferrara ? 
Ace. - Sissignore fui trasportato da Bologna a Fer-

rara. -
Preso - Cogli osti della . Palazzintl , dell' Alessio, del 

Falcone, avevate amicizia? 
Ace. - -Non ho mai parlato con loro. 
Pres.-Vo'i siete -accusato di aver fatto parle di Ulla as­

sociazione di malfattori, e pare ancora cbe voi abbiate ap­
partenuto alla compagnia di Mi.rasole: . . 

Ace. - lo non ho mal saputo mente dell' eSistenza dI 
queste balle, e tutte le volte che sono stato arrestato, era 
sempre solo. 

, 
L'udienza è_ levata alle ore 5 e rimandala a marledi 

'17 corrente. · 



Udienza del 17 Maggio t8M. 

La Corte entra alle ore 11 anI. si procede all ' appello 
nominale degli accusati, dei giurati, e dei testimoni chia­
mati per quest' oggi. Dì questi i venti p-rimi sono chi ama ti 
per l'udienza di domani e gli allri per \' udienza di po· . 
sdomani giovedi t 9. ecc. 
- L' usciere dichiara aperta l'udienza, ed il Presidente 
in prosecuzione del diQatLimento interroga gli accusati non 
ancora sentiti. 

ln{errògatorio di Rossi Cesa7'c. 

È bello di- volto, statura mezzana, ha biondi i capelli è 
.senza barba; tiene un contegno rispettoso. _ 

Preso -.- Voi siete rigattiere? 
Acc. - Sissignore. -
Pr·es. - Dove esercilavate'l 
Acc. - In piazza. 
Preso - Da solo? 
Acc. - Si, da solo. , 
Preso - Non esercitavale con vostro fratello? 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Chi conoscete fra gli accusatI? 
Acc. - Conosco Panighetti, Bertocchi e Guermandi. 
Preso - Come · conosceste Panighetli? 
Aee. - Aveva il banco vicino alla .sua bottega. 
Pre.s. - E gli altri due? 
Acc. - Li conosco soltanto di vista. 
Preso - Conoscete Trenli? 
Acc. - Dì visl;! , e quando lo i'ncontravò gli dicevo: 

servo suo 'sig. Camillo. 
, Preso - Conoscete Baldini e Donati? 

Acc. - Non li conosco; Donati però panni di averlo 
ved'uto in un botteghino da riquori dove veniva a bere 
acquavite. 

Preso - Non conoscete anco Bornagnoli? 
Acc. - Lo conosco perchè eravamo vicini in Sara­

gozza. 
Preso - Entravate , nella bottega di PanigheLti? 
Acc. - No; quando faceva pioggia andava , sotto la tet· 

toj a della sua boLlega. 
Preso - Conoscete MarioLli e Trenli? 
Ace. - Si, di vista. • 
Preso - Vi siete incontrato CO'II MariotLi al- caffè? 
Acc. -;' Nossignore. . 
Preso - Siete stato arrestato altre volte? 
Acc. - Si; nel 1853. 
Preso - Per qual titolo? 
Ace. - Per arbitrio del govemo cessato. 
Pres: - ' P~r quale arbitrio? 
Acc. - Perchè andava da una donna, la mapl'e di que , 

sta riferiva al commissario delle chiacchiere e mi face: 
va meLLere dentro. 

Preso - . Pare che voi siate stato arrestalo per grassa· 
zione? ' 

Ace. - Nossignore. 
Preso .- Risulta che siete stato arrestalo nel 1859 [leI' 

furto , nel 1861 foste iOCJuisito di complicità in furto qua· 
lificato, e nello stesso an no per grassazione. _ 

Ace. - , Questa grassazione non c'è; dica ciò che vuo· 
le io non so d'aver commesso alcuna grassazione. 

Preso - Siele stalo condannato? ' 
. Ace. - Chi sono (Iuei giudici che mi hanno condanna· 

to? Fui soltanto eS:lIuinato dJI giudi ce Verardini. 
Preso - Siete però stato a Castelfranco? 
Aec. ~ Ci nque mesi per quella donna . 
Preso - Conosceste Reggi:lIli? ' 
Acc. - Nossignore. 
Preso - Non vi ricordate di averlo veduto a Castel· 

fl'anco'? 

Acc. - Nossignore, \' avrò veduto ma non lo cono· 
sceva· 

Preso - Conoscete Zambonelli? 
Ace. - Lo conobbi in carcere nel 1858. 
Preso - Come vi trovaste in carcere nel 18581 
Aec. - lo non lo so, perchè non fui esaminaLo. -
Preso - Nel vostro esa me scritto avele deLLo di aver 

conosciuto il Reggiani a Forle Urbano. 
Ace. - Non mi ricordo. ' 
Preso - Qual era il vostro commercio qui nella piazza? 
Ace. - Vendevo i panni e non avevo relazioni che 

con soldati, e contadini. 
Preso - Che relazioni avevate coi soldati? 

. Acc; - Comperava la loro roba vecchia. , 
• Preso - Di questa roba parleremo in seguito. A vj:lte 
detr.o di conoscere Pani ghetti e che ' andavate · sotto la sua 
bottega: vi siete anche recato alla sua casa? -

Ace. - In casa mai. 
Preso - Voi siete accusato di aver fatto parte della as­

sociazione di cui ci occupiamo. 
M c. - Che cosa vuoI diré as.sociazione? Quando ave· 

vo quattrini maugiava, qU,ando non ne aveva doveva pren­
deme a prestito e fare del pegni. 

Interrogatorio di Rossi Pietro. -

Bassomiglia mollo a suo ' fratello Cesare coimputato; ha 
ancor egli i capelli biondi ed è rosso in viso. " 

Preso - Anche voi fate il rigattiere? 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Lo fate assieme a vostro padre? 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Quante volte siete sta lo arrestato? 
Ace. - Quattro o cinque volte, la prima per una don· 

na, la seconda come ladro, le altre non ricordo il perchè. 
Preso - Come. laJlro, a quanto tempo siete stato con-

dannato? -
Ace. - A cinqué anni di galera. 
Preso - Quando vi fu inflitta questa pena? 
Ace. - Credo nel 1854. 
Preso - Quando siete usciLo dalla galera? 
Ace. - Nel 1858. 
Preso - Non foste arrestato nel 1857 per le grassazioni 

della diligenza di Firenze e di Modena? -
Ace. ~ No, no, questo è uno sbaglio; ~o non , so nep' 

pure dove sieno Firenze e Modena: guardmo poltto e ve· 
dr'anno che non sono io. Sono stal6 in galera dal 1854 al 
58, non poteva commettere tali grassazioni nel 1857. 

(Si dà lettura della fedina di quest' accu?at? dalla quale 
risulta che nd 1853 fu condannato a '5 anni di galera per 
furto qualificato; nel 185/ fu inquisito per ~om~licità nella 
grassazione della diligenza di. Modena e. di FIrenze ; nel 
1860 fu arrestato per grassa zIOne e rubena ). . 

Preso - Vedete che nel 1857 foste inquisito per gras· 
sazione? 

Acc. - Non è vero: io òel 1857 mi tro.vav~ in ga.lera, 
è impossibile: quella fedina non è mia, guardino se è ?i 
Bossi Pietro. 

, Preso - Si, è di Bossi Pietro = Chi conoscete di 
quelli che sono in causa con voi? 

Ace. - Ne conosco alcuni ma non , so nominarli per­
chè non ho niemoria, sono una testa di legno. 

Preso - Ve li nomi nerò io. 

(Il Presidenle nomina. diversi a,ccusati ed il, Boss~ d,i. 
chiara di conoscere Donati, Gardlnl, Guermandl, Manoltl, 
Panighetti, Sabattini Agostin? e Rp- tta ,: s~llti . ;!. ~omina~e _ 
Paggi. Non cOrlo s~e Bal:dl.nJ, ~r'agaglla , 1- ,fratelli Ce.n~n , 
Falchieri, M:JlllgUL1 , Nadl l)l ! Righi , Tugnoll , 'fub~rtlnl e 
Zaniboni ). 



- Pres_ - In qual relazione eravate con Gardini? 
Ace. ~ Lo conosco, gli parlai alla Carità, fuori però 

non gli ho mai , parlato. 
Preso - Come conoscete Mariotti? 
Ace; - Lo conosco perchè e un uomo grasso. 
Preso - E Donati detto Pissirin? 
Ace. - Lo conobbi qui. 
Preso - Panighelli? 
Ace. - Lo vidi nella sua bottega. 
Preso - Ed in sua casa siete mai andato? 
Ace . ....,. No. 
Preso - E Ratta? 
Ace. - Lo vidi alla Questu!'\!. 
Preso - Conoscete Zambo,nelli? 
Ace . ....,. Lo vidi pur esso alla Questura. 
Preso - In che relazione eravate con essi ? 
Ace. - lo non era in relazione che con mio padre. 
Preso ,- Frequentavate le osterie? 

, Ace. - Qualche volta. . 
Preso - Andavate da solo od in compagnia di qual· 

cheduno? " . 
Ace. - Da solo, ed alfe volte con donne, con uomini 

mai; andava alle Zucchelte, e questa era la mia locanda. 
Preso ....,. Voi siete accusato anche di associazione .... 
Ace. - Si, ma e impossibile: 
Preso - Avete sentito parlare di associazione di mal-

fattori? - -
Ace. - Mai, dal 1858 .a questa parte ho messo giu. 

dizio. 

Inter'f'ogatorio di Roversi Gaetano. 

Di statura comune; sottile di corporatura: ha i capelli 
corti e neri, la fronte rimpressa ed i baffi rossicci , ha gli 
occhi piccoli che tiene semichiusi, le ossa mascellari spor-
genti. . 

Preso - Quando siete stato arrestato? 
Ace. - Nel mese di luglio del 1862. 
Preso - Da chi siete stato arrestato? 
Ace. - Dalle guardie. 
Preso - Dove'? r ' 

Ace. - In S. Isaia. 
Preso - In casa? 
Ace . ....,. No, in istrada. 
Preso - Siete informato che le guardie vi cercavano 

in M!rasole di Mezzo anche nel ' mese d'aprile? 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Come foste arrestato allora? 
Ace. - Le gu~ ('die di p- S. mi chiesero il- libretLo e 

non trovandolo regolare mi dissero; venile con noi. Mi con· 
dussero alla Questura e fui poi dimesso. 

Preso - Ma la forza altra volta non vi ha cercato in 
casa, e voi non siete fuggito in mutande? 

. ,Ace . ....,. Sissignore. 
Preso ....,. Raccontateci la faccenda! 
Ace. - . Sentii battere alla porta, domandai chi era; 

mia moglie disse e la pulizia; a. queste parole i miei Hgli 
si ~isero a piangere e ,gridare: papà vengono ad arrestar­
vi: io era confuso, non sapeva che fare, e così com' era 
fuggii andando poscia in bottega a lavorare perchè non 
temeva nulla. Finalmente fui poi arrestato in S. Isaia nel 
luglio 1862 come ho detto. . 

Preso ....,. Siete stato arrestato più volte? 
Ace. - Si, nel 1859 per grassazione alla diligenza. ­
Preso - Siete stato arrestato, nel 1854; per qual mo-' 

tivo? -
Ace . ....,. Sissignore, ma il giudice non mi disse la l'a· 

gione dell' arresto. -
- - Pres, - Per estorsione di denaro. E del 1860 non fo-
ste di bel ' nuovo arrestato? . 
'" Ace. - No nel 1860, ma nel 61 per vagabondaggio. 

Preso ..:... Nel 1860 foste carcerato per ferite. 
Ace. - Sissignore, un uomo ed una donna avevano 

l'issato assieme \ e fui incolpato io che ne sapevo niente. 
Preso - Chi conoscete fra gli accusati? 

Ace. - Bertocchi, Trenti, Ma riolti , Demetrio Lamber­
tini, Galliani co:'} cui lavorai otto o dieci anni , Paggi che 
conobbi alla Società degli Operai e Zucchi che conobbi da 
ragazzo. 

Preso - In che relazione eravate coi niedesimi? 
Ace. - In nessuna relaziòne; però Bertocchi fu padrino 

di un mio figlio ne! '1861 e Larnbertini Demetrio fece da 
padre . . 

Preso - Andavate alla Palazzina? 
Ace. - Stava rr.olto senza andarvi. 
Preso - Avete giocato colà ? . 
Ace. '"-:' Faceva qualche briscola e qualcl)e matazza. 
Preso - Chi ci veniva? , 
Ace . ....,. T l'enti, lVIariotti, A vogadri, Paggi, L ambertini ed 

aUri. _ 
Preso - Con queste persone eravate in amicizia? 
Ace. - No. _ 
Preso - Siete mai andato a casa loro? 
Ace. - Qualche volta in casa di Bertocchi. 
P'Tes. - E Bertocchi veniva in casa vostra? 
Ace. - Venne in occasione del battesimo. 
Preso - Conoscete Baldini, Bragagli a, Catti, Busi, Do­

nati, Gardini , Nadini, Oppi, i fratelli Pini , Romagnoli, 
Tognoli? . 

Ace. - Conosco Ghedini Giov. e Gardini perchè fui 
con essi ad una festa di ballo; conosco pure i fratelli Pini e 
Romagnoli, gli altri non so chi siena. 

Preso - Dove ebbe luogo quella festa di ballo? 
Ace. - Da mia sorella. . 
Preso - Come si chiama vostra sorella? 
Ace . ....,. Uosa Roversì, moglie di Pasqu <t li Angelo. É 

sino dal 1844 che quel ballo si faceva ogni allno o in un 
sito o in un altro. , _ 

Preso - Ah! il ballo Pasquali! Sapete dove sia stato 
combinato quel ballo? 

Ace. - Credo alla Palazzina, non sono sicuro: io non 
c'era. 

Preso ....,. Sapete dà chi fu progettato ? 
Ace . ....,. Si, da Mariotti. 

l Preso - A quel ballo siete ' intervenuto come socio o 
l come invitato' " ' 

Ace. '- Ho ,pagato la mia parte. 
Preso ....,. Andavate al Falcone? ~ 
Ace. - No, perche il vino era cattivo, vi andavano 

soltanto l1ei milìtari. ' 
Preso - Ed alla Locanda d'Alessio 1 
Ace: - Qualche volla. 
Preso - Incontraste mai là i fratell i Ceneri '1 
Ace. - Nos\ìignol'e. 
Preso - Voi dovete render conto alla giustizia come 

gli altri, del reato di associnione di malfattori. 
Ace. - lo ho senipre lavorato, io non so che cosa sia 

re~~ I 

Preso - Non foste in lega con pel'sone dedite al mal 
fal'e? 

Ace. - Nossignol'e . 
Preso - Conoscete certo Savini cenciaiuolo? 
Ace. - Era il mio padrone quando faceva il gargio-

lajo nel 1842. . 
Preso - A Castel S. Pietro siele mai sta to? 
Ace. - No mai, non S i) dove sia. 
Preso -- Andate pure al posto. 

" Paggi Ao. - Se permette Eccellenza , vorrei fare una 
osservazione. 

Preso - Se siete breve vi sentiamo adesso. 
Pamli ....,. Pare che si faccia di st inzione dagl,i invitati 

ai soci di Quel hallo: vorrei far osservare che tuH\ coloro 
i quali intervennero al ballo pagarono la loro quota, feci 
io la lisl.a e divisi le parti che ciaschedUnO doveva pagare. 

( Continua) 

Uo!ogn~ Tipi Fava r, Ganwnani . 
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